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“Alleluia,	il	Signore	è	risorto!”

Buona Pasqua  
a tutti voi!!

http://www.parrocchiadibosco.it


“Il Signore è risorto!” 
E’ curioso vedere come a queste parole ciascuno di noi 
reagisca in modo diverso. C’è chi non si sente 
minimamente toccato, c’è chi al contrario sente dentro 
di sé una gioia grandissima, c’è chi si mette a pregare e 
a ringraziare Dio, c’è chi va a farsi una bella 
passeggiata.. 
Tutto questo dipende da un’unica cosa: cosa e chi ti sta 
a cuore. 
Se tuo figlio soffre, anche tu soffri, se lui è felice anche tu 
sei felice, ma anche se la tua squadra vince o perde fa 
cambiare i tuoi sentimenti. 
Allora è questo il grande segreto: affezionarsi a Gesù. 
Perché se con lui attraversi i momenti difficili, e quanti ne 
abbiamo e ne stiamo passando, così anche con lui 
gusterai le gioie di quelli belli e ancora di più la vittoria su 
ogni problema, sofferenza, avversità.. perché questo è la 
Pasqua, la sua vittoria su tutto il male. 
L’augurio che vi faccio in questa santa Pasqua 2022 è 
quello di affezionarvi al Signore Gesù per poter gustare 
con lui l’immensa gioia di questa festa. 

Buona Pasqua, don Davide



PASQUA	DI	RESURREZIONE	
SABATO	ORE	20.30	MESSA	SOLENNE	

Questa	è	la	messa	più	importante	di	tutto	l’anno	in	cui,		
nel	nascondimento	della	notte,	nostro	Signore	risorge.		

DOMENICA		MESSE	ORE	9.00	E	ORE	11.00	
(ORE	18	A	VILLAGUATTERA)

LUNEDI’	18	“dell’angelo”			ore	9	MESSA

INTENZIONI MESSE 
lunedì 18   
 ore 9  Agnese, Redento, Elvira 
martedì 19   
 ore 18 Toffanin Marino (comp) e Debora Prendin 
venerdì 22   
 ore 8.30  
sabato 23    
 ore 19  
domenica 24   DOMENICA “in albis” 
 ore 9  Bovo Paolo e Maria 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco

Un grazie grande a tutte le persone della comunità: signore 
delle pulizie, giardinieri, sacrestani/e, cori e strumentisti, 

ministranti, lettori, ministri della comunione, volontari 
accoglienza e carpentieri vari.. che si sono adoperati per 

realizzare nel più bello dei modi le celebrazioni della Pasqua e 
della settimana santa.



Nelle scorse settimane nella nostra parrocchia ci siamo 
attivati per mettere in atto forme di accoglienza alle persone 
in fuga dalla guerra in Ucraina, in particolare mettendo a 
disposizione l'ex appartamento delle suore sopra la scuola 
dell'infanzia. I locali richiedevano però un importante lavoro 
di sistemazione per essere adatti allo scopo. Alla richiesta di 
aiuto ha risposto un nutrito numero di volontari che armati di 
rulli, pennelli, scope, spugne, trapani, viti, ago e filo... ma 
soprattutto animati dal desiderio di "fare una cosa buona" nel 

UN	GESTO	D’AMORE



giro di una decina di giorni hanno reso 
accogliente e fruibile l'appartamento. E la 
rete Caritas del territorio ha poi fatto il 
resto, permettendo di arredarlo e di dotarlo 
del necessario per renderlo confortevole.	
Al di là del risultato, è stata un'esperienza di 
comunità molto bella, che ha rivelato il 
desiderio di riallacciare relazioni un po' 
a r r u g g i n i t e d a l l u n g o p e r i o d o d i 
distanziamento forzato (dovuto al le 
restrizioni covid) e permesso di crearne di 
nuove. È stato faticoso ma molto bello 
lavorare assieme per uno scopo comune, 
e... sporcarsi le mani, ma usando il cuore. 
L’appartamento è luogo di accoglienza per 
queste famiglie che, loro malgrado, sono 
costrette a lasciare le proprie case ed i 
propri affetti perché coinvolte in situazioni di 
guerra.  

Offrire loro un rifugio e la nostra vicinanza è uno dei modo  
attraverso il quale la nostra comunità può tradurre in gesti di carità 
l'amore per Dio e per l’uomo.



Carissima	Comunità,	
in	un	anno	scolasPco	che,	ormai	volge	al	termine,	possiamo	dirci	felici	per	il	lavoro	
svolto.	
Nelle	molteplici	vicissitudini,	ci	siamo	adoperate	in	un	clima	di	condivisione	con	le	
famiglie	ed	aiuto	per	le	diverse	necessità.	
Il	nostro	progeSo	didaTco	è	andato	avanP	anche	alternando		periodi	di	lezioni	in	
presenza,	qualche	occasione	di	in	didaTca	a	distanza	ed	uscite	sul	territorio.	
I	nostri	bambini,	abbiamo	visto	nella	quoPdianità,	si	sono	sempre	comportaP	da	
piccoli	 eroi,	 affrontando	 giorno	 per	 giorno	 un	 cammino	 scolasPco	 nuovo	 e	
adaSandosi	con	serenità	a	quanto		veniva	proposto.	
Ora,	 siamo	davanP	ad	una	grande	ed	ulteriore	prova	per	 tuT	noi:	preservare	 la	
Pace!	
Per	questo,	qui	a	scuola,	il	cammino	quaresimale	 	si	è	concluso		con	la	 	creazione	
della	Colomba	della	Pace	che,	porta	un	ramoscello	d’	ulivo	nel	suo	becco.	
Un	simbolo	così	semplice	che	però	racchiude	tanta	saggezza	e	tradizione!	
Con	l’occasione,	 	abbiamo	parlato	ai	bambini	di	ciSadinanza,	di	appartenenza,	,di	
buoni	 senPmenP,	 buoni	 proposiP	 e	 azioni	 uPli	 per	 tutelare	 il	 Mondo	 in	 cui	
viviamo.	
Già	 da	 piccoli	 possiamo	 imparare	 ad	 avere	 “idee	 buone”,	 aprirci	 agli	 altri,	
affrontare	la	crescita	percorrendo	passo	dopo	passo	un	cammino	inclusivo.	
L’insegnamento	è	 in	un	periodo	storico	di	grande	adaSamento,	nei	programmi	e	
nelle	modalità.	
CambiamenP	improvvisi,	come	i	cambiamenP	delle	nuvole	spostate	dal	vento,	 in	
un	cielo	dove	vogliamo	vedere	volare	la	nostra	Colomba	della	Pace.	
Oggi	più	che	mai,	la	scuola	ha	ben	chiaro	
il	suo	ruolo	di	formazione	a	tuSo	tondo	
e	guarda	con	fiducia	al	suo	futuro.	
Un	 ringraziamento	 sincero	 a	 quanP	 si	
a d o p e r a n o	 c o n	 d i s p o n i b i l i t à ,	
entusiasmo	 e	 gratuità	 in	 diverse	
iniziaPve	 o	 per	 necessità	 quoPdiane	
della	nostra	amata	scuola.	
Alle	 famiglie	 della	 nostra	 scuola	 ed	 ai	
volontari	della	Parrocchia.	
Ai	 nostri	 bambini	 che	 regalandoci	
spontaneità	 alleggeriscono	 le	 nostre	
giornate	dandoci	nuovo	vigore.	
TuT,	 sempre	 ed	 ovunque,	 uniP	 per	 il	
bene	dei	bambini…	Come	ci	ricordava	il	
caro	Francesco	BoareSo.	
Auguri	di	una	serena	Pasqua	
Con	affe:o	le	Maestre

NOTIZIE	DALLA	SCUOLA	DELL’INFANZIA



ARRIVEDERCI	IN	DIO	
Maria	Silva	Favaro	
13/5/1954	-	11/4/2022	

“Nata	 a	 Tribano	 (PD)	 nel	 1954,	 coniugata	 a	
Zambonin	Fortunato,	residenJ	a	Polverara	(PD).	
UlJma	nata	da	famiglia	numerosa,	papà	Giorgio	e	
mamma	 Adelina.	 Dopo	 vari	 spostamenJ	 per	
lavoro,	 Silva	 viene	 ad	 abitare	 a	 Bosco	 di	 Rubano	
assieme	 ad	 un	 fratello	 (gli	 altri	 fratelli	 già	
abitavano	a	Bosco).	
Nel	maggio	 del	 1975	 si	 sposa	molto	 giovane	 con	
Fortunato	 nella	 chiesa	 di	 Bosco,	 abitando	 poi	 a	
Polverara,	 paese	 natale	 dello	 sposo.	 Gli	 anni	
trascorrono	 felici	 e	 dà	 alla	 luce	 tre	 figli	 –	 Elena,	
Sonia	 e	 Giuliano.	 I	 ragazzi	 crescono	 e	 con	 molta	
gioia	 Silva	 diventa	 nonna	 di	 due	 bambini	
meravigliosi.	
Dopo	 varie	 analisi,	 un	 bru:o	 giorno	 arriva	 la	
consapevolezza	 di	 una	 malaZa	 importante,	
nonostante	la	sua	enorme	forza,	in	poco	tempo	e	nel	dolore	di	tuZ	Silva	giunge	alla	fine	
della	 sua	 vita	 terrena.	Manifestò	 in	 più	 occasioni	 la	 volontà	di	 essere	 sepolta	 vicina	a	
genitori	e	parenJ	nel	cimitero	di	Bosco	di	Rubano.	
Marito	e	figli	 si	affidano	alla	grazia	del	Signore	pregando	con	dolore	e	graJtudine	per	
aver	vissuto	e	condiviso	molto	con	una	persona	tanto	speciale.	
Silva	è	ora	parte	di	un	amore	più	grande,	lo	stesso	di	cui	è	fa:a	lei,	amore	puro.”	

Marito	e	figli.

Domenica	24	aprile	alla	messa	delle	ore	9		

il	MONASTERO	INVISIBILE		
vivrà	 un	 momento	 d’incontro	 e	 di	 affidamento	 al	
Signore.	
Pregare	gli	uni	per	gli	altri,	 soprattutto	per	chi	non	
conosci	 ancora,	 	 rimane	una	delle	 più	 belle	 forme	
per	amare	il	prossimo	tuo.


